


Il progetto educativo di ricerca-intervento vuole essere  il 

volano per: 

   una maggiore consapevolezza democratica, legata ai 

diritti e ai doveri e agita veramente in ogni momento 

della vita scolastica, in cui diritti e doveri non sono intesi 

come nozioni da apprendere, ma come valori da 

realizzare quotidianamente  con i bambini;  

   una didattica veramente partecipata, di cui facciano 

parte tutte le componenti dell'Istituto (genitori e 

personale non docente compresi) 

  una vera e consapevole integrazione per tutti gli 

studenti dell'Istituto. 



 FINALITA’ 
Aprirsi ad una molteplicità di approcci e di strumenti che possano modellare 
efficacemente i processi educativi e didattici. 
Superare il mero riferimento alla “natura”, per passare a considerare 
l’ambiente come realtà che emerge dall’interazione nello spazio e nel tempo 
dei complessi fattori della biosfera. 
Avviare alla consapevolezza che il comportamento responsabile nasce nel 
rispetto delle regole, ma cresce e si potenzia nella legalità, valore di più ampio 
respiro che abbraccia ogni aspetto della convivenza civile. 
Avviare un processo di riflessione sull’applicazione in ambito scolastico della 
Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC) 
Creare una rete tra educatori (scuola-genitori-ente locale) per promuovere 
l’effettiva applicazione dei diritti 
Favorire la cooperazione di tutte le componenti della vita scolastica per 
progettare eventuali (o ulteriori) azioni di miglioramento nell’applicazione dei 
diritti 
Aumentare motivazione e senso di responsabilità degli alunni 

 





Creare nuove opportunità di dialogo, confronto e condivisione delle 

esperienze tra bambini di diversa età. 



Il proposito è stato quello di agire a livello di prevenzione 
primaria del disagio, in chiave di promozione del benessere. 
Pertanto le attività sono state mirate al gruppo-classe ed 
hanno avuto il duplice scopo di incentivare negli alunni più 
piccoli l’agio, attraverso la predisposizione di un ambiente 
accogliente e stimolante sul piano umano, e negli alunni 
“tutors” il senso di responsabilità e di cura nei confronti dei 
nuovi arrivati nella Scuola Primaria e dell’Infanzia. 



DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

Durante l’anno scolastico gli alunni si sono scambiati lettere, disegni, 

autoritratti, prima di tutto per presentarsi e poi per conoscersi attraverso 

lo scambio di  esperienze, il racconto di sé, del loro mondo … 

 

CLASSI  PRIME / QUINTE 



In giro per la nostra scuola, per guidare i 

bambini della classe PRIMA alla conoscenza 

degli spazi e delle loro diverse funzioni. 

Attività laboratoriali 



«Questa è  la mia vita»  

di  B. Pitzorno è il libro 

dell’UNICEF attraverso il quale  

si sono scoperte tante storie di 

bambini  tanto diversi  eppure 

così UGUALI a noi 





L’approccio è stato sia attraverso la lettura di libri 
significativi riconducibili a storie di bambini tanto diversi da 
loro eppure così uguali, sia grazie alla presenza notevole di 
bambini “differenti” per provenienza (Asia, Africa, Europa 
dell’Est) e per abilità (BES e DSA) affinché venisse messa in 
risalto l’accettazione dell’altro, diverso da me, partendo 
dalla costruzione del sé e facendo tesoro  delle esperienze 
vissute nell’ambiente scolastico, condividendo l’importanza 
delle regole per un buon funzionamento non solo 
scolastico, ma di vita. 



Il gioco è stata la chiave di lettura ed il mezzo privilegiato 
per giungere ai bambini. 





Giochiamo con i diritti … 

Il gioco dell’oca dei diritti  

Scuola dell’Infanzia 



Intervista 
La torta 

dei nostri 

giochi 

preferiti 







La scuola dell’infanzia ha avviato un percorso finalizzato all’integrazione: 

l’iniziativa si riferisce all’art. 23 della Convenzione ONU sui diritti dei 

diversamente abili. 

 

 
 

Integrazione 





L’EDUCAZIONE INTERCULTURALE SI PROPONE DI PREVENIRE E 

CONTRASTARE IL RAZZISMO, LA XENOFOBIA E L’INTOLLERANZA. 

 CI ADOPERIAMO PER VALORIZZARE IL BAMBINO NELLA SUA 

SINGOLARITA’ E GLOBALITA’, AFFINCHE’  PORTI CON SE’ NON 

SOLTANTO LA SUA IDENTITA’ CULTURALE DI ORIGINE, MA ANCHE 

QUELLA NUOVA, DI CHI E’ ENTRATO IN RAPPORTO CON UN’ALTRA 

SOCIETA’: LA NOSTRA. 





L’effettività dei diritti nel proprio contesto educativo e di 
vita e le relazioni favorevoli all’inclusione delle diversità 
sono state le tematiche portanti della progettazione 
annuale. 



   
 

Ipotesi su quali potrebbero 

essere questi “diritti dei 

bambini”  

 

Distinzione tra bisogno, diritto 

e capriccio  

Dal bisogno al diritto. 

 

Distinzione tra diritto e dovere.                            

Esempi tratti da situazioni 

“vicine” al bambino. 

 

Significato di regola 

Distinzione tra regola e 

abitudine, regola e legge 

 

                   

La lettura del libro “La giustizia e l'ingiustizia”-

Filosofi a merenda-Nord Sud Edizioni aiuta i 

bambini a riflettere sulle domande che si 

pongono.  



 

Contenuto:                             

DIRITTO ALLA 

DIVERSITA'                 

(ARTICOLO 23)  

Attività:  

Lettura del racconto                          

"Il bambino con due occhi“ 

 

Conversazione guidata sul 

racconto per evidenziare che 

la diversità è una ricchezza 

per sé e per gli altri  

 

DIRITTO … 

 I DIRITTI E            I 
ROVESCI 



… ROVESCIO 

La storia offre 

un’immagine positiva della 

“diversità”, poiché le 

persone disabili hanno il 

diritto di essere trattate 

come le altre. La diversità è 

una ricchezza per sé e per 

gli altri. 



“Sperimentare” alcune disabilità 



Conosciamo i  diritti dell’infanzia  

Il diritto al nome: l’identità  

Il diritto ad essere curato 

Il diritto all’istruzione 

Il diritto alla giustizia 



La mostra “Io, io e gli altri” – i diritti e i doveri di tutti i bambini – in 
collaborazione con la casa editrice Gallucci 



Diritto dei bambini: vivere in un ambiente sano e pulito 

Prima fase 

Osservazione del giardino scolastico 

Rilevazione del degrado e dei rifiuti 

Documentazione fotografica 



Cura degli spazi della scuola 

E
’  o

ra
  d

i  fa
re  p

u
lizie !!! 

• La nostra scuola ha 

un giardino molto 

grande ma  troppo 

spesso è lasciato 

nell’incuria…. 

•  Uno spazio all’aria 

aperta allarga i 

confini dell’aula. 

• Se è accogliente e 

pulito è sicuramente 

più bello giocarci 

insieme. 

• Parte l’operazione  

CLEANING DAY: 

ripuliamo il nostro 

giardino  ed 

impariamo a 

rispettarlo come 

ambiente comune 



Pesiamo i rifiuti, raccogliamo i dati e problematizziamo … 

 il problema e’ GRAVE! 

 





Ogni bambino ha il diritto di essere in buona salute  

           La salute è il nostro bene più prezioso. 

SALUTE 



C’è anche chi spreca l’acqua ! 

 Concludiamo: 

l’acqua è  “oro blu”  e la dobbiamo usare con parsimonia 



La nostra pubblicità progresso per invitare alle azioni antispreco 



AD “EATITALY” IMPARIAMO CHE I BAMBINI HANNO DIRITTI 

ALIMENTARI 

I bambini hanno “DIRITTO AD UN 

PASTO SANO” adeguato alle 

esigenze di crescita e di salute di 

ciascuno, in termini di qualità e 

quantità. 





I BAMBINI DELLA I C ,HANNO IMPARATO: 
 CHE OGNI DIRITTO E’ UN BISOGNO CHE SI  REALIZZA  
CON L’IMPEGNO  IN “DOVERE”QUANDO: 
 IN SERENITA’ E COLLABORAZIONE SI APPRENDONO( 
COME PER GIOCO)  TUTTE LE DISCIPLINE NEI DIVERSI 
LINGUAGGI…. 
 A LIVELLO LABORATORIALE  



23 APRILE – WORLD BOOK 

AND COPYRIGHT DAY 



I lavori selezionati, inviati a Parigi e 

visibili sul sito UNESCO realizzati dai 

nostri  allievi 



Comenius 





“ … S’impara soltanto divertendosi. L’arte di 

insegnare non è altro che l’arte di svegliare la 

curiosità delle anime giovani, per poi soddisfarla; e la 

curiosità è viva solo nelle anime felici. 

 

    Le cognizioni fatte entrare per forza nella mente, la 

occludono e la soffocano. Per digerire il sapere, 

bisogna averlo divorato con appetito …” 

 

        Anatole France 

 


